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L'appello dì Occhetto 
ai progressisti 
«Battiamo la destra» 

«Ce chi vuole fare terra bruciata della democrazia 
Sarebbe una beffa Craxi giudice e Berlusconi al governo» 

"C'è chi non vuole il passaggio alla seconda fase della Re
pubblica, ma fare terra bruciata dell'inalienabile patrimo
nio dei valori democratici» Occhetto ha lanciato un allar
me ieri dalla manifestazione di Roma Con la nascita della 
tnade Fini - Bossi - Berlusconi, il primo obiettivo dei pro
gressisti è battere questa destra pericolosa «Sarebbe una 
grande beffa che dopo Tangentopoli Craxi facesse il giu
dice nei tribunali e governasse Berlusconi » 

ALBERTO LKISS 

• ROMA Di ritomo da Londra dove 
ha esposto agli operatori finan/ia-i e 
industriali che investono in campo 
internazionale i programmi di gover
no del Pds e dei progressisti Achille 
Occhetto ha aperto formalmente la 
campagna eleUorale ieri pomeriggio 
a Roma in una grande manifestazio
ne alla Fiera Per la venta I Italia in 
campagna elettorale ce da molti 
mesi Ma il leader della Quercia ha 
lanciato un allarme e ha indicato al 
suo partito e ai progressisti 1 esigenza 
di un «aggiustamento di tiro» nell ini
ziativa politica ormai serrata verso il 
27 marzo L entrata in campo della 
«tnmurti» composta da Bossi Fini e 
Berlusconi cambia la situazione -La 
lotta alla destra diventa il problema 
centrale" E Occhetto ha cominciato 
il suo discorso propno denunciando 
•ii clima di nssa di divisione addinl 
tura di odio che minaccia di instau
rarsi tra gli italiani nel corso di una 
decisivacptnpetizioneelettorale sot
to 11 spinta di una distri più igg-t s 
siva e minacciosa» 

«Un clima di rissa» 
Ci sono purtroppo episodi concre

ti I fischi leghisti al sindaco di Bolo
gna che parla di solidarietà La bru 
tale aggressione a Ravenna ali orga
nizzatore del boicottaggio a Berlu
sconi Moscia E il npetersi di pestag
gi di stampo razzista a Roma e altro
ve Certo fatti diversi e non tutti 
direttamente riconducibili ad una 
matnee politica Ma e è il pencolo 
che prevalga un clima di violenza 
verbale e non solo e e è chi lo attiz 
za Occhetto ncordache anche a Mi
lano Italia la parola «solidanetù» na 
suscitato una reazione rozza e scom
posta "Che paese civile e moderno e 
mai quello nel quale se si dice soli
darietà replicano che si tratta di pro
vocazione' Come se questa parola 
fosse un drappo rosso davanti a un 
toro' E che dire di chi in tv afferma 
siamo stufi di pagare per i più pove
ri'. 

Ecco dove nasce I allarme e I ap
pello di Occhetto Non è venuto in 
campo in Italia quel polo conserva
tore ma democratico e chiaramente 
nconoscibile per il suo programma 
che il segretano del Pds aveva spera 
to di salutare nella leadership di Ma

no Segni Avanza invece I «agglome
rato» tra Bossi Fini e Berlusconi «Un 
gruppo di bande nemiche tra loro 
che stipulano accordi solo per spar
tirsi il territorio nazionale come e 
peggio di len - ha detto Occhetto tra 
gli applausi - quando De e Psi aveva
no occupato lo Stato» Gli aspetti in
quietanti di questa strana alleanza 
sono molti Intanto Berlusconi si in 
venta uno scontro «tra sinistra natu
ralmente statalista e dispotica e i 
gentiluomini del polo delle libertà» 
che tali non sono affatto perchè «da 
Il soffia una fortissima tendenza alla 
prepotenza» A cominciare propno 
dall attnbuirsi quel nome «Il terreno 
delle libertà quello vero - npete il 
leader aella Quercia - è di tutti noi E 
qui dovrebbe svilupparsi la prospetti
va dell alternanza tra moderati e pro
gressisti» Ma qual è il programma 
delle destre' Lo si cercherebbe inva
no a parte il proposito di occupare e 
di spartirsi l Italia «E uno spettacolo 
davvero singolare - ha esclamato 
Occhetto -1 federalisti di Bossi e i na
zionalisti di Fini che continuano a fa
re dichiarazioni di reciproca incom 
patibilità a insultarsi a distanza e 
poi sono tenuti insieme dalla mano 
destra e da quella sinistra di Berlu
sconi» Insomma un «connubio sen
za principi» 

«Un connubio senza principi» 
Occhetto si è nvolto a tutti i demo

cratici ma anche agli elettori che 
hanno scelto la Lega perchè «nau 
seati dal vecchio sistema di potere» • 
Vi chiedo non vi rendete conto che 
ciò che va viene presentato a destra è 
la nedizione dei peggiori prodotti del 
vecchio regime"» Berlusconi raccon
ta una «fiaba elettronica» Promette 
magicamente tutto e il suo contrano 
«Ma non fatevi ingannare» avverte il 
leader del Pds Come fidarsi della ca
pacità di governo di forze che in tanti 
luoghi non sono nemmeno state ca
paci di raccogliere correttamente le 
firme per i candidati' Dunque non 
vale la polemica dei berlusconiani 
contro i «burocrati di partito»che non 
saprebbero governare I Italia "Co
mincia a misurarti - ha aggiunto n-
volgendosi al «Cavaliere» e suscitan
do altn applausi - con quel medio
cre funzionano con quel povero bu

rocrate che rappresenta i progressisti 
nel tuo collegio con I economista e 
ministro Luigi Spaventa1» 

li ruolo di Craxi 
Ma non basta Ce anche il fatto 

che non per caso dietro Forza Italia 
e gli altn si agita Bettino Craxi col 
compito ormai esplicito di •bombar
dare il quartier generale del Pds» «Il 
massimo artelice di Tangentopoli -
ha affermato il leader della Querca -
ha denunciato Occhetto D Alema e 
Stefanini V malfattore vuol fare il giu
dice Ma lo npeto per noi quella de
nuncia è un onore» Semmai è più 
grave che certa slampa abbia ampli 
ficato I idea infondata che gli uomi
ni del Pds fossero imputati dai giudici 
di gravi illeciti 11 punto comunque è 
che nessuna delle tre componenti 
del polo di destra «ha rotto fino in 
fondo con le tentazioni culturali di 
denvazione fascista con 1 ispirazio
ne di un decisionismo di sapore au-
tontano» E in più Berlusconi si pre
senta come un «millantatore» che 
promette al paese un impossibile 
Bergodi 

•I nostri tre obiettivi» 
Sono il Pds e le forze progressiste 

al contrano che hanno il coraggio e 
la responsabilità di indicare al paese 
non un «miracolo» ma «quali sacnfici 
sono necessari per dare lavoro e fi 
ducia agli italiani» Occhetto ha indi
cato tre obiettivi pnontan sconfigge
re la destra e la tnade Fini Berlusco 
ni Bossi Operare per un «governo di 
ricostruzione democratica e nazio 
naie» Far emergere da parte dei 
progressisti «in tutta la loro forza le 
ragioni della sicurezza della stabilità 
della solidanetà della certezza dei 

dintti di cittadinanza» Non servono 
in un momento come questo pole 
miche del tipo di quella sollevata da 
Rifondazione sui Bot «Tutti dobbia
mo sentire questa responsabilità na
zionale e democratica» É in gioco 
soprattutto I interesse del mondo del 
lavoro E se Occhetto ha valutato po
sitivamente I approvazione dell ac
cordo definito con tanta difficoltà al
la Fiat ha anche aggiunto che prò 
pno una sinistra al governo potrà es
sere la «vera garanzia» perchè intese 
s mili siano rispettale e applicate In
fine il leader del Pds si è nvolto al 
•centro» Martmazzoli si accorgerà fi
nalmente che solo allegandosi ai 
progressisti e al loro programma re
sponsabile si potrà battere la destra' 
Quanto a Mano Segni la sua parabo
la negativa dimostra anche quanto 
valgano certi luoghi comuni del di
battito politico «Molti mi dicevano 
Occhetto non ti accorgi che Segni ha 
una marcia in più perchè è candida 
to a premier Oggi Segni è fuon da 
otto circoscnzioni Che fine ha fatto 
quella marcia in pm'» 

La manifestazione di ieri a Roma Alberto Pa s 

I mille volti dell'Italia senza «replicanti» 
Spaventa conquista la platea: «Non daremo Roma a Berlusconi» 

ROBERTO 
•TU UOMA La gente È una parola da 
prendere con le molle Qualcuno so
stiene che non esiste neppure che e 
un invenzione dei media una «notte 
dove tutte le persone sono bigie» Ep
pure qualche solfa la gente esiste 
Gente nomale che prende I autobus 
oppure gira in macchina che lavora 
duro e toma a casa stanca oppure 
che s armbbia perché un lavoro non 
celha che gira co inlaloni ancora 
sporchi di vernice oppure che ci tie 
ne alle sue giacche d i twe«d 

Per i romani la Fiera non è un luo 
go abituale Un muro di cemento 
grandi capannoni Capita di rado di 
andarci Eppure da un mese a questa 
parte è diventata il cuore della politi
ca L ultima volta che ci avevamo 
messo piede e era Berlusconi che 
presentava Forza Italia tenera la voi 
ta del Pds dei progressisti e di Oc 
chetto I luogo per la precisione 
non era io stesso 11 Cavaliere jvevù 
scelto la «Sala azzurra» duemila po
sti poltroncine di velluto invili for 
mali con tanto di fax e telegrammi 
senza i quali non s entrava La sce
nografia tra palco e platea era quella 
che ormai ha fatto «lo stile» di Forza 
Italia colore prefento I azzurro santi 
no telecamere puntate dntte in fac 
eia e megaschermo col pnmo piano 
magan di trequarti E giù nel pubbli
co si creava il mito dei pantaloni di 
flanella gngi e dei blazer blu con le 
cravatte inglesi 

len invece al comizio d apertura 
delia campagna elettorale più diffici 
le la cornice era quella del Padiglio 
ne 22 Chissà chi I ha scelto Maèba 

ROSCANI 
si ila questa scelta i fare la dilferen 
/1 Alle 16 30 questa specie di han 
gar enorme era inondato oi sole Le 
porte spalancate il profumo della 
primavera che arriva malgrado 'a Co 
lombo e il traffico che corre 11 vicino 
N< n sembrava un teatro mi una 
piazza coperta Fuon mentre la gen
te arriva su una piccola pedana tre 
musicisti suonano ane folkcoi violini 
e una viola Dentro qualcuno con le 
cassette raccoghe soldi e appiccica 
coccarde Compaiono le bandiere 
rosse con in mezzo il simboio dei 
progressisti tre pennellate tncolon I 
compagni di una sezione di penfena 
er ino venuu con un drappo del Pds 
Si fermano guardano la bandiera 
nuova e I adottano subito Più tardi a 
sala piena (seimila persone è la ca 
pien/a del padiglione e non è una ci-
Ira gonfiata! saranno propno le ban 
diere dei progressisti la stragrande 
maggioranza «Forse Berlusconi ci 
voleva propno - dice ironico un 
compagno guardandosi in giro - se 
non altro a ndarci la spinta Già era 
successo con Fini siamo nusciti a 
spuntarla a dicembre ce la laremo 
mche stavolta» 

La platea di Forza Italia era osses 
sionata dalla paura dei «comunisti» 
len sera tra la gente si parlava quasi 
solo di Berlusconi ma senza proler 
via e senza terrore Intendiamoci 
Berlusconi la paura «Era dal 1956 
che non partecipavo a una manife 
suzione di massa Ho sentito il biso
gno di tornarci E tanti amici che la 
vorano nel mondo della cultura mi: 

hanno detto che sono spaventali 
stanno telefonando a tutti per con 

vincerli Non possiamo mica ricasca 
re in braccio alla destra » parola di 
Gillo Pontecorvo regista e direttore 
della Biennale di Venezia che sul 
palco legge i suoi appunti come uno 
scolaretto incespicando e confes
sando candidamente di essere inca 
pace di parlare in pubblico Torna in 
mente quel Berlusconi qui a due 
cento man che per un ora parla 
senza esitazioni senza una nga d ap
punti senza un foglio guardando 
dntto in macchina e senza diventare 
rovso una volta Solo che Pontecorvo 
ha fatto La ballatila di Algeri e il Ca 
saliere La rjola della fortuna 

Sul palco a coordinare il tutto e è 
Montesano che gira e saltella che 
lancia Lanute e non nsparmia un pò 
d autoironia come quando ncorda a 
Roberto Vecchioni di quella volta 
che stavano sul palco di Occhetto al 
la festa dell bruta -e Occhetto lascia 
da parte gli appunti e comincia a in 
seguire un suo pensiero poi si ferma 
e ci piazza un bel vieppiù" Ecco di 
co a Roberto qn an vieppiù ci ca
sca a fagioio» E Vecchioni canta dal 
palco davanti a una platea romana 
che nserva 1 applauso più lungo a 
«Nebbia a San Siro» la più milanese 
delle sue canzoni Segno che alme
no qui 1 Italia è ancora quello scalci
nalo e amato paese unitario C è an 
che 'ensione e commozione quan 
do dopo un lungo minuto di silenzio 
con tutta la gente in piedi per ncor. 
dare le vittime di Hebron prende la 
parola Nemer Hammad responsabi 
le dell Olp in Italia 

Qualcuno non ci crederà Ma uve 
ro divo icn per la gente del Padiglio
ne 22 e un signore che ha studiato in 

Inghilterra che fuma la pipa veste 
elegante e nsponde al nome di Luigi 
Spaventa Economista ministro I a-
vevarno sempre visto un pò acciglia
to len sorndeva e dal palco è partito 
lancia in resta è lui I ariti Berlusconi 
il candidato che i progressisti presen 
tono contro il Cavaliere a Roma cen ' 
tro Qualeuno j*e\^ storto il niso 
non è un comunicatore è troppo se 
no e chiuso per i duelli dell uninomi 
naie Lui ha replicato dal palco can 
celiando anche le più piccole riserve 
•11 messia lombardo I uomo che pro
mette miracoli predicando dalla tele 
visione sta cercando una legittima 
/ione popolare proprio a Roma Non 
gì eia daremo Non ce I ho con la de 
stra perché è destra ce 1 ho perché è 
questa destra cialtrona Berlusconi è 
il bracconiere che vuol diven'are 
guardiacaccia» È preoccupato Spa 
venia di cadere dalla padella di Tan 
gentopoli «nella brace degli aftan 
che si impadroniscono della politca 
che comprano la politica che accu 
mulano voti con la potenza incon
trollata dei media» La gente condivi 
de le sue preoccupazione e lo saluta 
con le bandiere progressiste E un 
augurio non un esorcismo E il clima 
cresce quando sul palco amva Oc 
chetto 

La gente Ecco la parola chuve 
Alla convention di Forza Italia sem
brava di stare ad un congresso di me 
dici Qui sembri di stare in mezzo il 
la strada Ognuno veste corre vuole 
ci sono i ragazzini che giocano tra le 
gambe di chi ascolta il comizio in 
piedi E allora forse la spiegazione è 
questa la gente esiste solo se è diver 

A Bruxelles l'incontro con il segretario generale Woemer 

Il leader pds domani alla Nato 
m ROMA Domani Achille Occhetto 
accompagnato dal «ministro degli 
esteri» del Pds Piero Fassino incon
trerà a Bruxelles il segretano genera
le della Nato Manired Woener e il 
segretano delegato dell organizza
zione militare de1 paesi occidentili 
Sergio Silvio Ballanzino 

Dopo la conferenza tenuta nella 
capitale inglese alla «London School 
of Economics» e gli meontn con i 
principali invesliton intemazionali 
della City e è dunque un altro impor 
tante appuntamento europeo per il 
leader della Quercia L incontro con 
Woemer era già stato fivsato e an 
nunciato nelle settimane scorse pre
ceduto da contatti con parlamentari 
della Quercia che - hanno spiegato 
alla Nato - nentrano nella prassi di 
rapporti con le forzp politiche euro
pee che I alleanza militare si è data 
Resta il valore stonco di un appunta
mento che non ha precedenti se si 
tiene conto che il Pds è un nuovo 
partito ma nato da una formazione 
politica come il Pei ntenuto per lun 

gin decenni una forza estraned e 
ostile agli interessi occidentali 

In questi giorni Occhetto non ha 
mancato di sottolineare I importanza 
di questo incontro Ricordando pe
raltro - anche intervenendo nella po
lemica suscitata in Italia dalle affer
mazioni di Rifondazione comunista 
sull esigenza di «superare» la Nato -
come già il Pei di Berlinguer avesse 
sostanzialmente innovato nella poli
tica di collocazione intemazionale 
della maggiore forza delld sinistra 
italiana Era stato il segretano del Pei 
ad affermare in una intervista a 
Giampaolo Pansa (allora inviato del 
Camere della Sera) che la politica 
democratica dei comunisti italiani si 
sentiva più sicura sotto I ombrello 
dell alleanza atlantica Era il 1976 e 
qualche anno dopo ci fu il definitivo 
strappo da Mosca 

Il mondo del dopo 89 però con 
la line dei blocchi contrapposti ha 
completamente mutato i termini del
la VK enda politica intemazionale E 
oggi gli obiettivi che il Pds indica a li

vello europeo e mondiale sono so 
stanzialmente quelli di una profonda 
democratizzazione delle organizza
zioni come le Nazioni Unite e lo svi 
luppo coerente della Nato"come al
leanza finalizzata al mantenimento 
della pace e di positivi rapporti tra gli 
stati 

Il leader della Quercia ha affronta
to questi temi anche nel discorso te 
luto len alla Fiera di Roma «C è un 
nesso profondo - ha detto - tra la 
nostra battaglia per dare ali Italia una 
nuova guida e il nostro impegno per 
una Europa unita pacifica demo
cratica per la costruzione di un nuo
vo ordine intemazionale fondato sul
la affermazione piena dei diritti uma
ni Noi - ha aggiunto -vogliamo im
pegnare tutte le nostre energie per il 
conseguimento della pace perchè 
siano definitivamente sconfitti razzi
smi e nazionalismi perchè si cancelli 
I orrore della Bosnia» 

Occhetto ha parlato naturalmente 
anche della tembile strage di He
bron «Al popolo palestinese - ha af 

fermato - espnmo il nostra profondo 
cordoglio per I orrenda uccisione di 
tanti innocenti in preghiera A tutti di
ciamo che occorre uno sforzo supre
mo perchè non vada perduto ciò che 
si è raggiunto con I accordo Rabm 
Aarafat L azione cnminale dei grup
pi oltranzisti va bloccata 11 governo 
di Israele deve garantire la sicurezza 
delle popolazioni 11 popolo palesti
nese deve poter conquistare con la 
guida dell Olp sulla via della pace 
non solo la pienezza dei dintti nazio
nale ma anche il rispetto di quelli es
senziali al'a vita e alla sicurezza» 

Sono argomenti che con ogni pro
babilità saranno al centro dei collo
qui di domani insieme a quelli relati 
vi ad una situazione europea caratte-
nzzata dalla difficile opera di inter
vento intemazionale nella guerra 
della ex Jugoslavia e dal nuovo ruo
lo diplomatico e politico assunto dal 
la Russia di Eltsin Occhetto avrà an
che una colazione di lavoro con la 
partecipazione dei vertici politici e 
militan della Nato Nel pomenggio ci 
sarà uri incontro con la stampa 
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